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SENATO DELLA REPUBBLICA 

presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 

(ROMITA) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

col M~istro delle Finanz~ 
; 

(TREMELLONI) 

. e col Ministro · del Tesoro 

(GAVA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 AGOSTO 1954 

Autorizzazione di spesa ·per la riparazione dei danni. causati dai terren1oti del 
15 maggio 1951 in Val Padana, dell' 8 agosto e l 0 ottobre 1951 negli Abruzzi 
e ·nelle Marche -e del 4 luglio l 952 in provincia di Forlì. 

ONOREVOLI SENATORI. - N 'giorno 15 mag­
gio 1951 si sono verifieate ~seoss·e telluri'Che · 
ne.N:a V'alle Pad~ana ·ed in ·ptarli-c:o'lare in alcun1i 
comuni d€1l'le ·p,roviTIJci:e di Oremona, Pavia e 
Varese. 

Sooo state danneggiate scuole, .chiese, i·sti­
tuti di beneficenza, oas'e di abitaz~one. 

Altri due terremoti hanno avuto 1l1u01go 1'8 . 
agosto ed il 1° 'S'ettembre 1951 negli Abruzzi e 
nelle Marche. 

N egli Abruzzi iil sisma ehe ha coipito loe pro­
vincie dii Aqu!H.a e Teramo, ha notevo:lmente 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

aggrav,ato i da'llni ~cagionati dal terremoto del 
settembre 1950, provocrarudo ·aJltri croHi e ren­
dendo inabirbahi~i -aJltri fabbri,cati. 

N·eHe Ma~rche sono state 1interess'ate le pro­
vti:n:de d'i AiSICOili Pk·eno ,e M:aeerata. I · da;nni 
sono ;stati ril.evanti, specialmerutJe -in provincia 
di As-coli p,i,oeno, dove ·sono ·stati colpiti ben 
35 Comuni. 

In questa p·rovinCiia sono croHate tre case 
urbane, e ne ·sono state damne-ggi'ate alt~e 1.153. 
S.ono stati danneggiati l 08 Jabbrkati appar­
tenenti ai Comuni, quali scuoJe e case co-
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munali, nonchè istituti religiosi e di benefi­
cenza. 

· I·ri provincia di Mac.erata sono state d an­
neg;giate 1.3'70 ·case u:rbane, nonchè 134 fab­
bricati di. propri:età ·comun1a11e, di isrtituti reli­
giosi·· e dii benefiiC1enz·a. 

L'ammontare dei danni ha sup·e~ato di ffi!Olto 
il mi,ha:rdo. 

Altri danni sono st•ati- poi eausati dal te1r­
remoto verifica.tos.i il 4 1lugli:o 1952 in provin-da 
di Forlì e preCii,samente nei comuni di Roc1ea 
San Casci1ano, Ga'l,lata, Predappio, S·anta Sofia, 
Civitella di RomJagna ·e M·eldola _OiV·e sono stati 
danneggiati 394 :f.abbri'Ciati urbani. 

Questo Ministero ha mes:so a dis:po:sizione 
dei Provveditorati regionaJlti aHe 01pere pu.b-

Art. l. 

È autorizzata la .spesa di lilre 500.000.000 da 
iscr:iv-ersi neLlo stato di p-revisione d:e1la s:pe'sa 
del Mini!ste'ro dei l'avori pubbhiCi per l'es·er­
cizio 1953...;54 ~·er provvedere, in dipendenza 
dei terremoti VJerificat:iJsi il 15 maggi'o 1951 
netl:a vane Padana, i'8 agosto ·ed il la '·S'ettembre 
1951 ne~li Abruzzi e neLle Marche e· i1 4 lug-lio 
1952 in proVJ.,nei~ di Fo.r!lì, nei èomuni che sà­
ranno dete-rmtinati còn de,creto de[ Ministro dei 
lavori pubhl·i1ci dri concetto col Ministro del te­
soro: 

a) alla costruzione di ricoveri stabili per 
le famiglie m1eno abbienti ~i.maste senza tetto; 

b) aiHa . coneessi'O'ne di s.us!Siidi, in ragione 
del 50 per ('ento deUa 'SIJ>IeS!a, per '},a riparazione 
0 ri.costruzi01ne, es1Cilusi ogni -amplirunento, de­
corazione ed abbelllimento, di edifi·ci pubblici 
e di U:S'O pubbl:k·o, deHe· Amministrazioni p~ro­
vinda1i ·e comunaJlj, nonchè di edifici d-estinati 
ad uso d'i ·culto ·e di beneficenza, ·che Dient[["ino 
fra quelh indi'C'ati nei decreti ·1egi~slativi 27 giu­
gno 1946, n. 35 e 29 m~:ggio 1947, n. 649, ra­
tificati d:aTla legge 10. 1aJgosto 1950, n. 784; 

c) a11a conc1essione· di suss'i'di, in ragione 
del 50 p·er cento della spesa, per la riparazione 
o rieostr.uzione d:i fabbri1cati urbani di pro­
prietà privat·a, limitatamente aHe opere indi­
spensabhl[ ai fini deH':abi~tabilità. 

bliche i fondi ooco1'\renti per gli intery;enti di 
pronto socoors;o. Ma, dato i[ riJ:ervante numero 
d-ei :Dabbr>icati danneggi,ati, è ne~cessa1rio fa1r 
1uogo all'emaJnazione di una le-gge spe~cia:l·e che 
con:s·enta la 'C'o,s,truzione di ri~coveri e la ·con:­
cessione d:i !S!USs,idi, eome è -stato:.fatto .in .aafri 
casi analoghi. 

All'uo·po è stato predi1s:posto l'unito disegno 
di le·gge 1COJ quale vi~ene· 'autorizzata l;a spesa 
di li·re 500 milioni per IJ.Ja ·costruzione di rico­
veri stabili e l·a~ concessione di sussidi nella 
misura del 50 per cento deHa spesa per l·a ri­
parazione o ·ri'cost~ruz:ion:e di •edifid pubblici o 
di uso pubbli:eo, di eldrifici dti' .culto ·e di ben·efi­
cenza nonchè d·ei fabbri~cati urbani di pro­
pri'età privata. 

AI riparto dél!JJa 'spes;a per gli inteNenti di 
cui ane preeedenti ;lettere si provvede,rà ·con 
decr.eto del Ministro -dei tavori puibbl.id. di con­
certo con quelJ-o per il tesoro. 

.A!rt. 2. 

·Anche· in deroga aille vigenti dispos1izioni, 
] 'e'secuzione dei la v orti e la C'O!llfC!eJssione de~i s-U.s­
sidi di 'CUi ~a:l ·p~ecedent·e arti1col-o è d-emandata 
ai comp,etenti Provvedi:t.mrati 1al1le O'P'e-re pub­
bli·che. 

Art. 3. 

I lavori da ·ese:guire ·a termini d:e1 pre-ce­
dente artieolo l, iettera a) !S'orno dichi-aJrtati di 
pubblica uti!l:ità e urge~nti e tirndiffe:ribiE, agli 
effetti degli 'a:rtk'oli 71 e seguenti delila legge 
25 giugno 1865, n. 2359, e suc1eessi'V1e modifica­
zioni. 

I sussidi di ·cui al p·recedente arbitcolò l, l>et­
tera b) e c), poss-ono ess~ere -conc-e'S1SÌ anche se 
i lavori siano sta,ti eseguiti anteriormente alla 
entrata i.n Vligorre deUa pres1ente I.egge, purchè . 
gli interesS1ati, p:rim·a -de'll'·inizdn dei ~lavori, ne 
abbiano data ~comuni1caziane aù. competente Uf­
ficio del Genio civile, o questo 1ab:bi1a proceduto 
alJ'.aceerrtame,nto del -danno. La conces·sione po­
trà eS/sere -affettuata soltanto per i ~~~wori dei 
quaJli si1a possibiJ,e l'aece:rrtamento tecnico--con-· 
1:Jabi1le e nei limiti in ·cui ,ri,sulbno ammissibili 
d·aM' accertamento. -
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-Art. 5. 

Le domande prer la coniC'eSisione di !Slllss.idi di 
cui alla presente leggte debbono ess.er;e prers:en­
tate ai competenti Uffici del Genio ci vile entro 
sei mesi da\ll'·entrata in vi'gO'l"~e · deHa pl"esente 
legge; 

Art. 6. 

Le domande di sUisSiidio 'per l•a ri pwazione· 
de'gli 'edifici pubblioi o dii; uso pubbJko, nonchè 
di quel1li destinati ad uso di culto e di benefi­
cenz!a, d:i 'C:U'i allla lettera b) del preCJediente .arti­
eolo l, de!Vono essere ·pl"eJsentate eor:~eidate dalla 
perizia dei 'l'avol'li d'a ·ersegud·re e da!l eertifirca.to 
dehl'autorità ·competenrbe ,3.1d attestare fapparr·­
tenenz·a e la natu.Tia deiLl\~difi'C'io d'a rripara:rte1. 

I rsussidi ~sono ·-cor~irsvosti, anche rartea1m:ente, 
in bruse ·a c·ertifieati del Genio ci vdle att.estan:Ui. 
la regolarità e· !',ammontare ·dlei ~avori eseguiti. 

Ad. 7. 

Le domande di surSis1dio prer la ripa!!'lazione · 
dei fabbrliiealbi urbani di rcui ail:11a lettera c), deJ 
pfleoedren.te :a:flti·cdlo l, d'evono· ess:eJr!e' ·corredate 
del certifi·c,ato ·cataJs:tJaJI,e di attualità e· dell'atto 
dimostrativo del vosrse'SS!O dteil!l.'immobHe ut'He 
agli 'effetti de~ll\'3JrtirCJolo l'l'58 derl Godd.ee civHe. 
A tale fine potrà -esrs•erle su:ffici,ente una dichia­
razdone giurata 'fle1sa a:m:a PI'Ieltu:r~ o davanti un 
notaio da quattro testimoni 1che attes,tino 1a 
notoria app'artenenz,a dteilil'imJm'O'bil·e, e per 
quale titoilo, aJl l'itchi,edrentte il surssidio, ovve~o 
un certificatro ·rikvsdato n!ell:to stesso ·senso, per 
scienza ;p1rop.r:ia e· ~sotto 1la s.ua pell'sonal·e re .... 
sponsahi'li.tà d'al 8inrda~co ~dlel Oomurne. 

Quando l'·edifi.lcio d:a;n1ne·~gia.to o di,strutto ap­
partenga. inrdirvirsantentel a più persone, la do ... 
ma,n'da per otbenre~e 1ill rsru1Sisriidio pruò e'S1S·el"e pr·e­
sentata rda 111na s;ola di ess!e n:e1l'int·e'ress.e pro­
prio e dreg~li a,Itri compropri,etari. 

Il 'COffi~lrOpri·etJado rch:e ha "':prlesentato la do-­
manda ha :DaJcoltà di e1s1egudlf!e i lavori e di ri­
scuotere il 'Susrsridio ;anJche ne1l1l'intere•s1se e ne~ 
nome degli ·a;ltri ·compropri~erba:ri, ~e,s.tanrdo l' Am­
ministrazione de1i lavori ,pubblici estflanea a 
tutti i rapporti fra i comproprietari, derivanti 
daNa conc·e·SJsione deJ, beneficio. 

Art. 9. 

Quando . 'l'·edi·fido da:nJrreg·giato o distrutto stia 

composto di parti o pi:ami o porzion1i di pi'ani 
a;ppiaflten~enrbi a praprri,etwri diversi, ciasrcun 
condomino può preJsterntarle la domanda di sus­
sidio per la prar.te o prer} p.i,ano ·o pe'r ·,la p:orzrionre 
d:i' pi·ano di ·sua app~rvteruenz'a, e il s:us'Sidio è 
determin:ato rin re!~azione 'aJlila spesa otecorr.ente 
per 'la riparazione dri d~Jtt·a iparte, o di detto 
piano, o di detta porz,i'OnJe· di pi1ano. 

Qualora il -condominio· non ne abbia fatta ri­
chi,esta, anche· uno solo dleli condomin1i può, ne!l~ 
I'.interes•se- e nel nome dei condominio presen­
tar,e J·a dorrl'anda di siUs:slildio, e in ~càso di eff,et­
tiva ·esecuz,ioTIJe· 'dei la'Vori, riSICJUOterrlo, S1a1vo iH 
dil'fitto 1a[ rimbo~so- rnef11cotnrf~onti dei eondomini, 
res:tando 'l' Armministraz'ione dei lavori pubblici 
estrane·a a tutti li rapp01rti tra i 'condomini, con­
se·guernti al benlefk,io eon!ces1so. 

Art. 10. 

L'Ufficio del GellJiro civide·, rie·evuta ia doman­
da documentata rwi s·oosi · del ~~recedente arti­
colo 7, redige 'l'a prerizi·a dei [·avori di ripara­
zi'onre o ricostruzione·, o .ne~ 1CaJso si~a s:tarta pre­
S'entata rdal'l'irnte!'iess~ato, n1e CUT'a la ·revisione, 
comunicando ·gli atti 'COl propr~io parere· al 
Provveditorato al~e op1ere prubblkhe. 

L'Ufficio rdeJ Genio civi1e, dopo l'approrva­
zione del Provveditorato ne da comunicazione 
aJl richiedente· il susrsidà.o. 

I i-avori debbono essrelie inizia·ti rent.ro H ter­
Inine di tre mesi daJHa data di ·I'Iicrevim.ento del­
la rsurd-detta oomuniroazi'Otn'e ·ed uJltdm,ati, con de­
correnza :da1la ·Sibessa ldra,ta, entro dodioi m'esi, 
sa.'l.vo proroga, 'che 'PUÒ es1sere 'C1onoessa pe•r 
gravr.i e gJ·us.tifi'cati mortivi dagti Uffici del Ge­
ni'O civile peir un pe,riodo dri tempo non supe­
riore a que~lo ori·gin·arn'amente fis,s-ato. 

Se, nei te·rmini di 1cuti al precedente ·corrurrm, 
i lavori non vengono i!llizliati o u[tima:ti, wa ~con­
cesslione del beneficio è fleVrOICia:ta in tutto o pe1r 
] a pa·rte di 1sussidio norn 1aneora cor~iiS'Post·a. 

Al. benefidario dre abbia iniziato i lavori ne1l 
termine .stabi,lito posrsono 'eJSisere rcorri1spo:sti ac­
conti in oorso di esecuzione· derl~e ope~re e in 
base \a stati d1i avanzamento, nella misura de·l 
40 per ·C'ento della. s!J)Iesra contabilizzata, S'empre 
qua:nldo ~' aJceon.to da l('JOl"rilspondeve ri'Sllilti non 
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infieriore a ~lire 20.000 '€d i iavori es,eguiti ri­
sulbino 'Conformi al progetto ap~prnvato. 

De!lJl'avvenuta u'ltimazdon~e 1itl ben~fìciario de­
v:e -dare 'comunicazione ~lil'Uffich> del Geni'o ci­
vile peT mezz,o di carttoHna posrtale, rarcco­
mandata. 

.Art. 11. 

Gli atti 'ed d rcontra;tti rell.ai:livi aUe opere 'pr-e­
viste ne11J:a pre!sénrte legg1e sono esenti dalle 
trusse di bollo e di con!cessiorre governativa, 
nonchè dei di:ritti oa.tasta~i. Tali atti, se vi 
siano ·soggetti, iS'conrtano I.e sole impost'e fisse 
di regU'stro ·ed ipot,eJca·ri,e·. 

Per !C'on:seg1uti1re le sUiddette agevolazioni fi-

srca'li, oc.corre che O'gni singoLo atto o contratto 
contenga la corntestuaìle dilchi'arazi·one dell' Am­
ministrazione dei lavori pubbli~i 'Che esso è sti­
pulato ai fini dehla rpreSiente l~egge. 

Art. 12. 

.M11a copertura deilll'onere derivante dal~' a:p­
plilcazione della pres1ente 'l'e!gge si provvede con 
le disponibilità di iC'UIÌ ail primo provvedimento 
di variazioni del bilancio per l'esercizio 1953-54. 

Art. 13. 

Con decreti del Mi:ni,smo del tesoro~ s:arà p.rov­
vedutp alle· vani:azd,oni dii bi~ancio nece'SS'arie 
per l'rattuaz.ione dehla presente 'legge. 




